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I Mondiali Due bronzi per l'Italia con la staffetta (senza Treyisan) 
di nuoto e con Battistelli nei quattro stili, vinti dal magiaro Damyi 
in Australia con record del mondo; ma delude la protagonista più attesa 
- — — Troppo prodiga in batteria, la Dalla Valle finisce solo sesta 
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Programma 
fINALI — QBE 11.30 W« iiatow) 

NUOTO 
4 M «I tmmi Franctsca Ferrini», Ma-
m»Js «Mentori. 
1M (I MtaM Giorgio lambert, Rotar-
loGferii 

slweiusvlaaranl 
•t: Luca taichin. Ste­

lano Battistelli. 
«•IMMOMM 
ToccnM, Data valle). 

TUFFI 
TraBfaMa* 3 a t nul l i . M U c M 
quefficato. Davide lorerelnl, 

PALLANUOTO 
H i t una» m M I I I M H tari— rn-
•t) Un** I: lOta-Spegna (ore 12 ita­
liane). Jugoslavia-Ursx Girone F: Au-
stoiM-Gemiania. Siali Unill-Unghena. 

«2* turno semillriale. 

Hata (Perai, StìoreV. 

Ora 
UM 
Germania 
Ungheria 
Australia 
Urss 
Oanda 
Nata 

Madagliero 
0. A. B. Tot. 
3 — 2 5 
2 6 2 10 
2 2 1 5 
2 5 
1 2 — 3 
1 1 1 3 
1 1 — 2 
1 — 3 4 
1 — 1 2 
1 — — 1 

— 1 1 2 
— 1 — 1 
— 1 — 1 
— — 2 ^ 

I l 
1 1 

Francia 
Gran Bretagna 
Oanlmarca 
CecotiovaccM* 

Non si ferma l'Italia che nuota e, nella seconda gior­
nata dei mondiali, Fa sue altre due medaglie di bron­
zo. Quella dell'instancabile Battistelli nei quattro stili 
vinti con record del mondo dall'ungherese Tamas 
Damyi. E quella della staffetta più lunga, ancora con 
Battistelli, Lamberti, Gleria e Idini. Delusione invece 
nella gara femminile dove Manuela Dalla Valle non 
è andata oltre il sesto posto in finale 

GIULIANO CISARATTO 

BB PERTH. I conti tornano. 
Gli azzurri ragionano in ter­
mini di medaglie e la delu­
sione per Manuela Dalla 
Valle è compensata dalla 
staffetta, quella a cui all'ulti­
mo momento è mancato il 
milanese Massimo Trevisan, 
fermato dai medici federali 
dopo una visita cardiaca. Il 
•cuore d'atleta» è da qual­
che tempo sotto accusa nel 
nuoto e l'agonismo diventa 
divieto se quel cuore supe-
rallenato batte con qualche 
irregolarità. Ma cos) è e in 
Australia molti non si danno 
ragione delle scelte italiane, 
incomprensibili per l'anglo­

sassone modo di prendersi 
le responsabilità. La meda­
glia però arriva e consola. 
Consola anche per quella 
che manca, una tra le più at­
tese. La Dalla Valle, genero­
sa e incosciente, si era butta­
ta con tutta se stessa nella 
gara del mattino, qualifica­
zioni nelle quali si nuota a 
memoria, si cerca il tempo e 
il piazzamento senza troppo 
spendere. Inutilmente pro­
diga, presa da furore agoni­
stico, si è svuotata, ha speso 
tutto nell'inseguimento folle 
e sterile dell'australiana Lin-
ley Frante, la stessa che sa­
rebbe salita al secondo po­

sto con un tempo (2' 29" 
53) ben superiore ai mezzi 
della milanese. 

Incapace di tatticismi, ir­
refrenabile nello slancio del­
la gara, Manuela Dalai Valle 
ha probabilmente lasciato 
in Australia l'unica medaglia 
conquistabile da un'azzurra. 
Ci hanno posto rimedio, co­
me detto, gli staffettisti della 
4 per 200. Non prima di aver 
festeggiato il bronzo di Ste­
fano Battistelli nei misti, non 
prima di averlo visto battersi 

' tremendamente per risalire 
dall'ultimo posto nel delfino 

, fino al terzo finale dopo le 
frazioni a dorso, rana e 
crawl. Una progressione in­
calzante la sua, culminata 
nello stile libero, percorso 
ne|'tempo più veloce di tutti, 
anche dello stesso Damyi 
lanciatissimo verso il record 
del mondo. E «Bibi» di re­
cord farà soltanto quello ita­
liano (4' 16" 50), ma per lui 
questo è solo l'inizio. Trova 
il tempo per dire, mentre, ri­
posti I suoi due bronzi, toma 
a nuotare dopo la staffetta: 

«Domani farò meglio». Si ri­
ferisce ai 200 dorso di oggi, 
la gara scelta come prova 
sulla quale puntare di più 
anche se il ragazzo non è 
uno che misura le proprie 
forze. Lui parte a testa sotto 
e basta. Meglio del bronzo, 
ha promesso. Cioè argento, 
ma anche oro vista la super­
ba forma che gli ha consen­
tito, dopo pochi minuti di in­
tervallo, di gareggiare quasi 
alla pari con il record dei mi­
sti e fare la sua parte nella 
staffetta da podio. 

In seguito tra una festa e 
l'altra riesce ad aggiungere: 
«Si, questa volta sono soddi­
sfatto cosi. Darnyi era fuori 
dalla mia portata, ma Name-
snick, • l'americano, quasi 
quasi lo prendevo, avevo fat­
to la gara su di lui». E mentre 
i sotterranei della piscina lo 
inghiottono, trova anche la 
battuta, «si, mi devo allenare 
di più», ripete. Ma con lui 

.scompaiono anche gli altri 
staffettisti. Gleria al quale era 
stata rimproverata la scom­

parsa della condizione negli 
ultimi giorni. Idini, lo spae­
sato esordiente con la re­
sponsabilità di sostituire Tre­
visan. Lamberti che, prima 
dei 100 di oggi quando sarà 
in gara con i più veloci del 
mondo, cioè Matt Biondi. 
Tom Jager e l'australiano 
Andrew Baildon, dice di ave­
re ancora qualche problema 
di freschezza, ma il peggio è 
passato. Il peggio è passato 
anche per i colori australia­
ni, dopo il bluff della prima 
giornata, quella dedicata al­
lo sprint che è costata dopo 
le rinuncie dei migliori, il 
rimborso dei biglietti d'in­
gresso al superdrome. Ieri 
l'Australia ha vinto il suo pri­
mo oro con Hayley Lewis 
nei 200 stile libero dopo che 
era arrivata seconda nei 400 
misti, battuta di un centesi­
mo dalla cinese Lin Li. 

Festa quindi in tribuna per 
la gente di casa, corsa a ve­
dere risorgere i suoi nuotato­
ri. Hayley Lewis ha battuto 
l'americana Janet Evans, mi­
tica nuotatrice delle Olim­

piadi di Seul. Ma, sinora, per 
i reduci della Seul questi 
mondiali non sembrano del 
tutto propizi. Specialmente 
tra le donne. Chi ha rivinto, 
beffando di un soffio il gran­
de Michael Gross, è stato il 
nuotatore del Surinam, An­
thony Nesty, primo nero a 
vincere ai mondiali di nuoto. 
Ha rivinto 1 100 farfalla dove 
gareggiava anche Matt Bion­
di, finito sesto. Ha rivinto an­
che Tamas Darnyi, principe 
di una dinastia di nuotatori, 
quella ungherese, capeggia­
ta da oltre vent'anni dall'al­
lenatore Tamas Szecy. Da 
lui, «Pud» per lo stuolo di ti­
fosi che lo seguono ovun­
que, è arrivato dopo il re­
cord del ranista Rozsa, quel­
lo nei misti con un formida­
bile miglioramento di oltre 
due secondi (dal 4'14"75 di 
Seul a 4'12"36). È il segno di 
una scuola incredibilmente 
prolifica di talenti e di conti­
nuità che, in sei edizioni 
mondiali, ha visto quattro 
vittorie ungheresi in questa 
difficile specialità. 

Il «Settebello» 
V* ha pronta 

{ v ^ P una trappola 
.-. > ***' 1. • ^;. per Estiarte 

• H PERTH. Opportunista e pragmatica con i sovietici, di­
stratta e disordinata con i greci, la squadra azzurra ha già 
fatto ammenda delle sue piccole colpe. Ha rivisto filmati, 
parlato con l'allenatore, ragionato sugli avversari di oggi, 
gli spagnoli. Nessuno, nel «settebello», ha paura di dire 
delle insidie che il match nasconde. Manuel Estiarte, pri­
ma di tutto, le caratteristiche del gioco latino, subito do­
po. Sull'estroso attaccante l'Italia sacrificherà uno dei mi­
gliori, Alessandro Campagna, sul resto deciderà la bril­
lantezza del collettivo. All'Italia restano tuttavia i favori 
del pronostico. Con le incognite del risaputo dilettanti­
smo arbitrale o della scoperta di un Estiarte incontenibile 
e di una squadra sbocciata senza preavviso. La Spagna 
infatti oltre che sulle risorse del campione che da anni 
gioca in Italia, ha un grande potenziale giovanile e, sul 
piano tattico, è preparata alle varietà del gioco azzurro. 

Zona difensiva alternata a pressing, veloci contropiedi, 
elasticità degli schemi di attacco italiani, non hanno se­
greti per gli spagnoli che tuttavia hanno un tasso di classe 
e di esperienza lontano da quello degli azzurri. Lo sa an­
che Rudic che della vittoria sudata con la Grecia rimpro­
vera errori e rilassatezza mentale: «Siamo stati indiscipli­
nati, rispetto ai compiti di ciascuno, e non abbiamo tenu­
to la partita in pugno. Anzi, per poco, non c'è .scappata 
del tutto. La Spagna è temibile, veloce e intelligente. Per 
fermare Estiarte poi, dovremo togliere al nostro gioco un 
perno importante. Ma fermarlo è indispensabile. Quello, 
anche da solo può fare il risultato». Più ottimista la squa­
dra che si conosce e sa, da tempo, che non sempre rie­
sce a rendere come può. Ma, anche qui, conta il risultato. 
Esu questo fronte sin qui non c'è nulla da dire. , O C . C 

Boxe. Gigantesco business Usa per l'italiano: se venerdì batte Mercer, 
potrebbe affrontare il vincitore della sfida Holyfield-Foreman 

Damiani su un ring d'oro 
Bob Arum farà ponti d'oro a Damiani in caso di una 
sua vittòria su Mercer. Il manager ha intenzione di 
offrire al pugile romagnolo il vincitore del match fra 
Seldon e Ribalta, poi anche il vincitore della, sfida 
Holyfield-Foreman. Tutte chance miliardarie per il 
pugile di Braschini che in attesa del match di vener­
dì parla a ruota libera di problemi razziali nello 
sport e nella società, sìa statunitense che italiana. 

0»L NOSTRO INVIATO _ _ 
WALTfWQUAQNIU 

• f i ATLANTIC CITY. È arrivata 
anche la neve a rendere anco­
ra più spettrali i contomi già al-

' lucinanti di Atlantic City. Le 
grandi toni in vetrocemento 
degli hotel-casinò sventaglia­
no giganteschi laser luminosi 
verso il cielo illuminando una 
città bianca, che sembra mor­
ta Di giorno tutti dormono, la 
sera tutti si riversano nelle gi­
gantesche sale da gioco im­
molando milioni di dollari nei 
tanti casino. 

Nell'hotel Taj Mahal. fra fi­
nissimi marmi bianchi e pre­
giati tappeti, parte la scom­
messa americana di Francesco 
Damiani. Scommessa subito 
raccolta dal lungimirante ma­
nager Bob Arum che ha visto 
nelle qualità tecniche della 
«speranza bianca» un gigante­
sco business. 

•Il pugile di Branchini -spie­
ga Bob Arum - rappresenta 
una novità assoluta nel pano­
rama del boxing statunitense. 

È un bianco, è italiano, riporta 
alla mente di molti le gesta del­
l'altro peso massimo, Camera, 
che conquistò l'America negli 
anni '30. Esistono tutte gli ele­
menti per un suo lancio negli 
States. Venerdì notte si troverà 
però di fronte un altro campio­
ne, Mercer, dal pugno poten­
tissimo. Sarà un grande avveni­
mento». 

Bob Arum non ha problemi 
ad ammetterlo: un Damiani 
vincitore diverrebbe immedia­
tamente personaggio di gran­
de richiamo negli Stati Uniti. 
Per tutto ciò il manager, d'ac­
cordo col procuratore dell'ita­
liano, Branchini, ha già pronte 
due strade, entrambe lastricale 
di miliardi: la prima porta al 
match (da disputarsi a fine 
marzo) fra Damiani e il vinci­
tore della sfida fra Seldon e Ri­
balta (favorito il primo). Se il 
pugile di Bagnacavallo supe­
rasse anche questo ostacolo, 
ad ottobre si troverebbe di 

fronte il vincente del confronto 
Holyfield-Foreman per quello . 
che potrebbe essere conside­
rato il match dell'anno. - •-

La seconda strada porta in­
vece a Reddick Bowe. Per en­
trambe le opzioni Bob Arum 
assicurerebbe a Damiani al­
meno due miliardi per match. 
Se si dovesse arrivare alla sfida 
con Holyfield con la ricongiun­
zione delle quattro «sigle», a 
Damiani verebbe staccato un 
assegno di 4 miliardi di lire. 

In attesa dei miliardi ameri­
cani, Il pugile romagolo prepa­
ra il difficile match di venerdì 
per il quale si dovrà «acconten­
tare» di 800 milioni. Fra un alle­
namento e l'altro (sempre al­
l'interno del Tal Mahal) il 
campione del mondo VVBO 
partendo dall'argomento Mer­
cer parla dei pugili di colore 
poi. a ruota libera, dei proble­
mi razziali che purtroppo do­
minano ancora le scene sia 
negli Usa che in Italia. . . 

Un certo tipo di razzismo -
dice -, magari strisciante, è an­
cora presente nel pugilato e 
nello sport in genere: è un raz­
zismo subdolo che si basa so­
prattutto sugli interessi econo­
mici e che io ovviamente vedo 
come il fumo negli occhi. 

> Nonostante questo razzismo 
i «neri» dominano fra I peti 

Ci sono motivazioni morfologi­
che che hanno spinto i «neri» 

ad usare la boxe come arma di 
rivalsa sociale Ed «primeggia­
le. SDDjOXonteWO dàciA.Sgpo. 
però convinto ehemoltl ameri­
cani, anche se applaudono e 
osannano Tyson, Mercer o Fo-
reman conservino comunque 

: un repulsione razziale di fon­
do. 

> E a Damiani che sentimenti 
provoca la parola razziamo? 

Nonostante pratichi uno sport 
basato sullo scontro fisico, non 
sopporto 1 violenti e non posso 
accettare i soprusi e le intolle­
ranze razziali. Sono i peggiori 
mali di questo secolo di cui tut­
ti dobbiamo vergognarci. 

Intolleranze e soprusi nel 
confronti di neri o di noma­
di In questi ultimi mesi i l so­
no verificati anche nella sua 
regione, a Bologna... 

Bologna è sempre stata una 
città civile e all'avanguardia. 
Evidentemente qualcuno ha 
pensato di minare le sue mi­
gliori prerogative inserendo, 
dal di luorl, il1 germe della vio­
lenza e dell'odio razziale. Que­
sti matti vanno individuati e 
puniti. Deve essere ripristinata 
al più presto una convivenza 
civile e una tolleranza che dia 
modo a tutta la gente, di qual­
siasi colore, di poter lavorare e 
godere dei diritti democratici. 

Oggi primo incontro fra I 
due pugili, ma soltanto tra luci 
e flash della tradizionale con­
ferenza stampa 
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F 1 . Presentata la nuova monoposto di Faenza con motori di Maranello 

Si scrive Ferrari sì legge Minardi 
Ma gli sponsor snobbano il sogno 

LODOVICO BASALI! 

• • BRISICHEUA (Ravenna). 
La strada è quella che dalla 
Romagna porta alla Toscana. 
Per chi non ha fretta, per chi 
vuole godersi il panorama me­
tro dopo metro da Faenza a FI- ' 
lenze. Un luogo dove è ancora 
possibile immaginare calessi e 
cavalli o ritemprarsi prima di 
affrontare un grande impegno. 
Forse per questo Giancarlo Mi­
nardi ha deciso di presentare 
qui la sua monoposto giallo-
nera dolala di un 12 cilindri 
Ferrari. La concretizzazione di 
un sogno avveratosi alcuni me­
si la, quando fu annunciato 
l'accordo tra la fabbrica delle 
"rosse" e la piccola scuderia 
romagnola. «Quel S aprile 
1990 rimarrà una data storica-
confida Minardi raggiante- An­
cora non credo che dopo soli 

, cinque anni dal mio ingresso 

in Formula I lo possa disporre 
del motore Ferrari. Una oppor­
tunità, tra l'altro, che nessuno 
ha mai avuto prima». Il palco­
scenico dal quale spunta co­
me una diva la sua creatura lo 
riporta però subito alla realtà, 
una splendida realtà suggella­
ta dalla presenza di rito dal 
diesse di Maranello Cesare 
Florio. Che a sua volta si prodi­
ga in elogi, come sua abitudi­
ne, opportunamente calibrati. 
«Storico?-altacca-. Cerio forse 
questo matrimonio lo è. Ma 
come potevamo tirarci indie­
tro? In fin dei conti abbiamo 
aiutato una scuderia italiana e 
quel che più conta ci siamo 
uniformati a quanto hanno già 
fallo Honda, Porsche, Renault, 
che da tempo forniscono i loro 
motori a qualche scuderia. 

Con la differenza che noi 
schieriamo anche una mono­
posto tutta Ferrari». Insomma 
la festa sembra grande per la 
nuova famiglia, pur se di primo 
acchitto nascono le varie con­
getture. Sarà davvero uguale al 
loro? «E' un problema che non 
mi pongo -dicono quasi all'u­
nisono patron Giancarlo e i 
due piloti Pierluigi Martini e 
Gianni Morbldelh- Passiamo 
da un motore Ford-Coswonh 
ad uno che ha almeno cento 
cavalli in più. Non può che an­
dare meglio, e poi la Ferrari ha 
un nome che non può rovina­
re. Noi abbiamo cercato di lare 
un buon telaio, il resto verrà da 
sé». Il sospetto che gli uomini 
di Faenza potranno essere uti­
lizzati talvolta da cavia però 
non passa, magari fornendo 
loro qualche motore da speri­
mentare prima di montarlo 
sulle macchine di Prosi e Alesi. 

•La considero una cosa quasi 
ovvia -precisa un abbronzas­
simo Martini di ritomo dal Ke-
nia- Specie all'inizio di un rap­
porto nuovo nel quale bisogna 
includere anche il passaggio 
dalle somme Pirelli a quelle 
Good&Year». E gli sponsor? Su 
tale, importante versante, an­
cora si latita, nonostante la 
presenza di un motore tanto 
noto. Florio annuncia poi con­
tatti per coprire un bilancio 
che e praticamente raddop­
piato con< sei motori a gran 
premio ceduti in leasing ad 
una squadra che conia ormai 
ottanta persone. Il responsabi­
le tecnico rimane il giovane in­
gegnere Aldo Costa, mentre 
Gennaro Cugnetto, con altri tre 
tecnici, sarà l'uomo Ferrari ai 
box Minardi. Il primo motore 
consegnato è stato siglato 
"MI", come una missione se­
greta. 

7&;ìM**%&*i>ì>l>t*WStS*i*ì*i*i*i*i+i*ì***t***< 

a »>2,»> ^ w ^ t j s s a arili >* u « . 4 

' V) 

V'. m . ; -

• . £ \ 
yr JL.JL. JL. -JL. KmJ ^*r ^ i * » ^ j 

2 DA Q U I N D I C I A N N I ' > '• 

GARANZIA DI TUTELA , ; 
E INFORMAZIONE TRIBUTÀRIA 

Da quindici anni informa 
tempestivamente sulle 
novità tributane. 

-, Ottomila pagine (21x28)di ) 
documentazione fiscale, 

•> ogni anno, su 48 numeri « 
--' settimanali. • 
,^Vna informazione, , 
; tempestiva e più completa \ 
" possibile. Commenti 

esplicativi sulle nuove leggi 
J e sulle recenti modifiche. 

Studi approfonditi dei pia 
• " noti esperti e studiosi di 
„ diritto tributario, centinaia •" 

di circolari e note 

ministeriali, centinaia di 
"provvedimenti legislativi, 
centinaia di sentenze e " * 

, decisioni tributarie > 
commentate, centinaia di, 
risposte ai quesiti dei \ 
lettori, commenti e ', ' 
sentenze di penale -
tributario, scadenziario, , 
memorandum fiscale, " ' 
mini-codici tributari in * 

^omaggio, rubrica fiscale =-
internazionale di 

', più non possiamo dare per 
.tutelare meglio la sua > 
azienda! 
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